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De Biase nega che stia indagando 

Verona 
Atalanta 

fu combine? 
ROMA — Verona e Atalanta, due società in ansia. La notizia 
dell'apertura di un'inchiesta sulla partita di domenica scor­
sa, vinta dagli orobici per 3*0 ha fatto scattare l'allarme. 

Le prime reazioni sono state di stupore e di amarezza, poi 
quelle risentite ed Infine le naturali proclamazioni d'inno­
cenza. 

Ieri, ci sarebbero dovuti essere l primi interrogatori. Il 
primo della Usta avrebbe dovuto essere Bagnoli. Tutto per il 
momento sarebbe fermo. «Non sono stato interrogato da De 
Biase — ha detto il tecnico del Verona — non lo conosco, non 
ho mai avuto occasione di parlarci». Corrado De Biase, capo 
dell'Ufficio inchieste, ha smentito in serata che sulla partita 
•incriminata' stia per posarsi la sua lunga mano. «Non ho 
aperto inchieste, ne sono stato sollecitato ad aprirle. Per me 
tutto normale. Su Verona-Atalanta non ho avuto segnalazio­
ni, che possono sollecitare 11 mio intervento». 

Fin qui le voci dei personaggi ipoteticamente interessati 
alla vicenda. Ma nel Palazzo del calcio, dove abbiamo captato 
la notizia, sono arrivate soltanto conferme sulla veridicità 
delle nostre anticipazioni. Sembra addirittura che un'indagi­
ne sulla partita sia stata sollecitata a De Biase dal presidente 
federale Federico Sordillo, forse insospettito, pensiamo noi, 
da alcune strane reazioni e fatti avvenuti nel dopo partita 
negli spogliatoi del Bentegodi. Dunque tirando le somme, le 
versioni su questo fatto, sono piuttosto contrastanti, come 
troppo spesso accade In queste circostanze. Inchiesta o non 
inchiesta. La speranza è che venga fatta subito chiarezza per 
il calcio, il Verona e l'Atalanta. 

pa. ca. 

Sordillo non smentisce l'inchiesta 
«Forse è un'azione preventiva» 

UDINE — Prima di Italia-Austria tutti parlano dell'inchiesta 
sulla partita di domenica scorsa tra Verona e Atalanta, finita 
con la clamorosa vittora per 3 a 0 dei bergamaschi. Scetticismo 
tra gli addetti ai lavori sulla possibilità di una combine fra le due 
formazioni e secche smentite da parte dei veronesi, del direttore 
sportivo Mascetti e dell'allenatore Bagnoli che sull'argomento 
ha preferito scherzare. Bagnoli ha infatti detto che tutto il cam­
pionato t da mettere sotto indagine. All'ingresso dello stadio il 
(•residente della Federcalcio Federico Sordillo, non ha smentito 
'ipotesi di una indagine da parte di De Biase. «La giustizia 

sportiva — ha precisato il presidente della Federcalcio — ha 
ampia autonomia, noi siamo qui ed aspettiamo i risultati del suo 
lavoro. Potrebbe anche trattarsi di una mossa diversiva ha poi 
aggiunto l'avvocato, non smentendo però che questa iniziativa 
potrebbe dare il sapore di una iniziativa preventiva per garanti­
re la regolarità del campionato in queste ultime partite». 

Ha sentito bene? -Si mi ha detto che ha fatto molte telefona­
te». 

Stasera 
Banco 

Mobilgirgi 
assegna 
la Korac 

ROMA — Si gioca questa sera 
al Palaeur (ore 20.30) la partita 
di ritorno della finale di Coppa 
Korac di basket tra Banco Ro­
ma e Mobilgirgi Caserta. II Pa-
lazzo dello Sport romano, dopo 
tante serate di magra, sarà pro­
babilmente esaurito in tutti gli 
ordini di posti. Ecco le probabili 
formazioni che gli allenatori De 
Sisti e Tanyevjc manderanno 
sul parquet. Banco Roma: Sbar­
ra, Gilardi, Rautins, Flowers, 
PoieseUo, Solfrini Rossi, Ba-
stianelli, Picozzi, Valente. Mo-
bilfnrjfi Caserta: Gentile, Del­
l'Agnello, Lopez, Oscar. Genera­
li, Capone. Ricci, Palmieri (o 
Searanzin). Esposito. Chiusolo. 
Arbitreranno il polacco Zych e il 
belga De Coster. Il Banco Roma 
ha l'imperativo di centrare l'o­
biettivo della Coppa, avendo 
vinto all'andata 84 a 78. Un ap-

funtaroento a cui il coach De 
isti e tutto l'ambiente romano 

tiene particolarmente, visti an­
che i deludenti risultati del 
campionato in cono. Un'ultima 
curiositi: nel match di questa 
«era — come d'altronde anche 
nell'andata al Palamaggio — è 
ammesso il pari. Evidente che il 
risultato, inconsueto nel basket. 
stasera premierebbe i padroni 
di casa. La partita di questa sera 
sarà l'ultima finale in chiave ita­
liana. La finalissima di Coppa 
Campioni di Budapest infatti, 
sarà una questione tra il Cibona 
e il Kaunas. 

Brevi 

Olimpiadi. 
selezione 
terrìbile 
nel tiro 
a volo 

ROMA — La Fitav (Federazio­
ne italiana tiro a volo) ha pre­
sentato ieri l'attività tiravolisti-
ca intemazionale in prospettiva 
Olimpiadi 1988. Il et Sabino Pa-
nunzio ha tenuto soprattutto ad 
illustrare le novità introdotte 
dall'organo intemazionale. In­
tanto il «contingentamento» dei 
partecipanti. Infatti a Seul, nel 
1988. nello skeet e nella fossa. 
potranno partecipare soltanto 
40 tiratori per specialità. Le na­
zioni iscrìtte alle Olimpiadi ot­
terranno i posti partecipando 
ad alcune gare (cinque nel 
1986), dove ogni posto sul podio 
equivarrà ad un posto olimpico 
per la nazione. Si tratterà di una 
sorta di selezione olimpica. L'I­
talia organizzerà due prove: il 
Gr. Pr. delle Nazioni (21-27 
aprile a Montecatini), e il cam­
pionato d'Europa (1-6 luglio a 
Montecatini). Le altre due sono 
il Gr. Pr. d'Europa (10-19 mag­
gio a Mosca) e il campionato del 
mondo (2-15 settembre a Suhl. 
nella Rdt). Le nuove regole 
olimpiche stabiliscono inoltre 
che i primi 6 classificati, dopo 
200 piattelli (75+75 per tutti; 
quindi per i primi 24 altri 50 
piattelli: saranno selezionati co­
si i primi 6, daranno vita ad un 
barrage (su 25 piattelli) quanto 
mai spettacolare. Alle Olimpia­
di orari fissi per questo barrage, 
il che permetterà le riprese tele­
visive o le radiocronache in di­
retta. 

ORO DELLA CAMPANIA — Prenda » ma stamane da Sorrento la 54* 
««rane dal G*o dea* Campania Gli assi del pedale, ad eccezione di Saronm 
costretto a forfait da imperfette conchzioru fìsiche, saranno al via. Presenti 
tutta la squadre italiane ed alcune m rappresentanza del pedale d'Oltralpe, 
anche reazione di quest'anno si sgranerà lungo un percorso misto di 236 
cheometn. e attraversarJ le provine»» di Napoli. Avellino e Salerno. 
SOLCHI SMENTISCE — In mento ad alcune notine pubblicate da gmrnafi 
eh* lo davano •accasato* gd col Perugia per la prossima stagione l'allenatore 
del Bari Bruno dolchi ha smentito di aver raggiunto alcun accordo con altra 
società per la prossima stagione. 
MONDIALE ASF) PER NATI — H procuratore Giovanni Branchim. ha comu-
ncata da New York l'esito positivo delle trattative con il manager di Ji Won 
Km per organizzare rincontro — titolo mondiale Ibf dei pesi super gate in 
P**o — tra i campione coreano e Valerio Nati, n match si disputerà afta fina 
di maggm, sicuramente n Italia. 
CONVOCAZIONI NAZIONALE FEMMINILE — Queste le convocate per il 
raduno data nazionale italiana di calao f emmmJe che si svolgerà a Roma oggi 
• domar» nel centro sportivo del Banco di Roma- Russo (Roi Lazio). Napolita­
no (Somma Vesuviana): Bonato (Oespar Tram), D'Oro (Modena). Furienti (Roi 
Lazio). Levnm a Perm (Rm Jeans Verona). Petrormi (Reggiana): Barrotmi 
(Reggiana). BomaccfM (Oespar Tram). Pantaleo™ (Mdan Trezzano). Piera*-
zuoi (Gmgfiano): Masseto (Modena). Morace (Oespar Treni). Vignotto (Fni*. 
vei» Pordenone). 
L**KK> MCMESTE SU BRINDISI-C ASARANO — Due giocatori, rallena­
tore ad i presidente del •Srmdrsi sport* sono stati interrogati oggi da un 
funzionano deTumoo metteste data Federcalcio. Labata. m relazione al pre­
sunto tentativo di «serto sportivo compiuto alla vig*i del derby Bnndtte 
Csursno (Sana C/1 grana 8) di domenica scorta. 

AolN Cristina Fiorentini, 23 anni, campionessa di arti marziali e studentessa modello 
co*\o Una gentildonna per il judo 

MILANO — I capelli biondi, 
sugli occhi scuri e pungenti. 
Le labbra, anche quando ri­
de, sottili e malinconiche. 
Che si occupi di arti marziali 
proprio non lo si direbbe. 
Cristina Fiorentini, Invece, 
pur avendo solo 23 anni, è 
una vita che fa judo. Esatta­
mente dal 1972, quando i 
suo) genitori, dopo una lun­
ga battaglia, si convinsero 
che farle mollare la presa 
non era facile. Sedici anni di 
prese, poi, mica sono uno 
scherzo: equivalgono, giusto 
per capirci, alla -vita sporti­
va» di Antognoni o di Scirea. 
E mentre loro, gli Idoli (o ex 
idoli) della pedata, riempiva­
no portafogli e colonne di 
giornali, Cristina si costrui­
va una carriera di tutto ri­
spetto. Dieci titoli Italiani, 
argento al mondiali univer­
sitari, una valanga di meda­
glie, il qulndo posto al mon­
diali. In più, lo scorso dicem­
bre, la conquista della meda­
glia d'oro della sua categoria 
(66 kg) al torneo Fukoka. 

Non bastasse, 1 tecnici ie 
hanno pronosticato un an­
cora più luminoso avvenire: 
dicono infatti che il meglio 
di sé, Cristina, lo deve ancora 
dare. Direte: sempre In pale­
stra, per forza alla fine si di­
venta qualcuno. Non è, però, 
il caso di Cristina giacché ol­
tre alle palestre frequenta al­
tre aule: prima quelle del li­
ceo artistico e, adesso, quelle 
dell'Isef dove, in regola con 

«Tutti i giorni 
un'overdose 
di palestra 

più lo studio» 
«A volte mi manca il mio angolo 

privato, ma devo solo vincere, 
buttare giù il mio avversario» 

gli esami, è Iscritta al terzo 
anno. .Beh, che c'è di strano? 
Studio e faccio sport. Non mi 
sembra per questo di essere 
l'ottava meraviglia del mon­
do. In realtà, e il judo che 
sorprende. Fosse pattinag­
gio artistico, nessuno batte­
rebbe ciglio. Comunque, so­
no abituata. Belle robustot-
te, non passiamo inosserva­
te. E allora ci chiedono: "Che 
cosa fate? Nuoto? Pallavo­
lo?". "No, judo" rispondia­
mo. "Ah, judo! Allora biso­
gna stare attenti... Chissà il 

tuo fidanzato!". Mica che poi 
chiedano spiegazioni sul ju­
do o sulle sue regole. Mac­
ché: restano lì a fissarci con 
un sorrisino ebete». 

— Come sei arrivata al ju­
do? 
•Da piccola, mi piacevano 

1 giochi movimentati come 
la lotta. I miei, naturalmen­
te, non apprezzavano molto 
queste mie esuberanze. Così 
mi decisi per il judo: tutto le­
galizzato e non scandalizza­
vo più nessuno». 

— Ma come fai a conciliare 

Cristina 
Fiorentini 

studio e sport? 
«Mi alleno sempre di sera. 

Alla mattina vado all'Isef e 
al pomeriggio, tanto per 
cambiare, Insegno judo. Una 
overdose di palestra. Alla se­
ra mi alleno due ore, più una 
di preparazione atletica. 
Spesso ho la nausea dei com­
battimenti, della palestra, 
degli spogliatoi. Pratica­
mente vivo sempre in tuta. 
Non parliamo dei ritiri: noia 
profonda. Ogni anno ne fac­
ciamo sette-otto. Footing e 
judo, ginnastica e judo. Alla 
sera, ci afflosciamo davanti 

al televisore». 
— Voglia di smettere? 
«No, però non più di tre­

quattro anni ancora. Troppo 
stress: qualsiasi altro inte­
resse viene annullato. Per 
vincere, e restare ad un buon 
livello, bisogna avere carat­
tere, concentrazione, una 
§ran voglia di affermarsi. 

pesso non basta la superio­
rità tecnica. Certi incontri, 
infatti, sono sul filo del ra­
soio. Non finiscono mal: ep­
pure devi vincere; trovare, 
chissà dove, un residuo di 
energia. Chi ha quel briciolo 

In più è 11 campione». 
— A fare judo si guadagna? 
•Solo ad alto livello. I ra­

gazzi riescono a mantenersi 
perché possono fare 1 profes­
sionisti (nelle Armi o nei 
gruppi sportivi, ndr). Io ho la 
famiglia che mi aluta. Du­
rante 1 ritiri vengo pagata 
25.000 lire al giorno, oltre na­
turalmente alle spese di 
viaggio. Poi abbiamo 1 premi 
medaglia: due anni fa, ad 
esempio, la campionessa del 
mondo prese dicci milioni. 
Per un campionato d'Europa 
credo che diano cinque o sei 
milioni. Teoricamente anche 
una ragazza, se vince, può 
vivere di judo». 

— Le Olimpiadi. Alle pros­
sime (come sport dimostra­
tivo) il judo sarà ammesso. 
Ipotizziamo che l'Italia, per 
qualche motivo, non vi 
partecipi. Che reazione 
avresti? 
•Mi darebbe un fastidio 

enorme. Le Olimpiadi, per 
un atleta, sono sempre un 
punto d'arrivo. Magari si 
tende un tantino ad idealiz­
zarle, però sono un palcosce­
nico unico. Il boicottaggio è 
assurdo: come principio per­
ché boicotti una manifesta­
zione che non c'entra nulla 
con la politica, e poi perché 
vengono gettati in fumo an­
ni di sacrifici fatti dagli atle­
ti». 

— Cosa ti aspetti da chi go­
verna il Paese o il tuo Co­
mune? 

«Non pensiamo che la poli­
tica possa influenzare 11 no­
stro ambiente. Vivendo in 
questo mondo ci sentiamo 
estranei a tutto quello che 
accade alla gente comune. 
Intendiamoci: non Ignoria­
mo ciò che succede nel mon­
do, però non parliamo mai di 
politica, della pace, della 
guerra, del nostro futuro. 
Ecco, una cosa ci secca: non 
avere il ministero dello Sport 
come In Francia. Non siamo 
legalizzati: chi ci assume fa­
cendo uno sport così? In 
Francia, invece, le atlete so­
no più tutelate. MI chiedi se 
Milano fa qualcosa per lo 
sport. Mah, un po' di più di 
altre città d'Italia. Però è an­
cora indietro rispetto alle 
metropoli europee. Per 11 ju­
do, è quasi tutto in mano ai 
privati. La scuola, poi, ci 
ignora completamente». 

— Qualche rimpianto? 
•A volte, mi manca un mio 

angolo privato, un'uscita di 
sicurezza. Questa vita l'ho 
decisa lo, però quando In­
contro qualche vecchio ami­
co mi accorgo che la gente 
vive in modo completamente 
diverso. "Vieni al cinema?", 
mi chiedono. E lo devo alle­
narmi. "E il prossimo week 
end?". E lo devo partire per il 
ritiro. Ho l'impressione che 
mi sfugga qualcosa. Devo so­
lo vincere, buttare giù un av­
versarlo». 

Dario Ceccarelli 

MB** 

I f c - ' r u U . U U U c h i a v i in mano. La 1100 che aspettavi è arrivata. E non è una 1100 qual­
siasi ma una BX, un'altra BX piena di fascino, di grinta e di voglia di correre. 5 marce, 150 Km/h, 
4 freni a disco, sospensioni idropneumatiche. Nuova BX 1100: generosa nello spazio e nelle 
prestazioni, contenuta nei consumi e nel prezzo. I Concessionari Citroen / % i T D A r ( l T à l 
ti aspettano per presentarti la nuova BX 1100: la novità selvaggia. V * l l K w C l M 


